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La conquista della rete nel 
doppio è tutto. Proprio 
per questo la diffi coltà 

maggiore nel tentare di respin-
gere gli attacchi di una coppia 
ben affi atata è proprio quella 
sensazione di solidità che i due 
giocatori trasmettono venendo 
avanti. In gergo tecnico si par-
la di muro, per indicare quel 
concetto di “blocco graniti-
co” posto a difesa della rete, 
quell’ostacolo invalicabile che 
impressiona e che spesso con-
diziona il pensiero, oltre che il 
braccio, nell’atto di colpire.
Una delle migliori strategie 
da adottare in questi casi è 
l’esecuzione del lob, il mitico 
pallonetto. Un colpo che non 
va inteso esclusivamente come 
difesa, ma anche come mossa 
di attacco, eseguito non di for-
za ma di precisione, con la chia-
ra intenzione di farlo ricadere in 

La situazione della coppia avversaria a rete e voi schierati dietro la linea di 
fondo nel tentativo di superarla è piuttosto comune nel doppio. Per essere 
veramente efficaci però non è sufficiente giocare un lob qualunque e 
attendere l’errore altrui. Anche l’esecuzione del pallonetto può essere 
calibrata in funzione degli avversari, come ci spiega un maestro d’eccezione

STRATEGIE DI DOPPIO: 
    SCAVALCA L’AVVERSARIO

SOLUZIONI VINCENTI
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di Emilio Sanchez*

* Ex numero 1 del mondo in doppio e 
numero 7 delle classifi che di singolare, 
Emilio Sanchez è attualmente capitano 
della squadra spagnola di Coppa Davis. 
E’ anche titolare a Barcellona di una nota 
accademia di tennis.

LOB DI ATTACCOLOB DI ATTACCO
Quando gli avversari coprono la rete 
tendono ad abbassare la testa. Questo 
gesto ci dà il tempo suffi ciente per 
decidere se:
1) Giocare un lob di attacco non molto 
alto, cercando comunque sempre il 
rovescio. Nel caso in cui il colpo risultasse 
corto infatti, la scelta di questo lato evita 
che il nostro avversario ci “distrugga” 
con uno smash. Se il lob dovesse 
comunque non essere vincente la palla 
che seguirà dovrà essere bassa.
E’ sempre bene ricordare che non si 
giocano mai due lob in successione.
2) Provare ad aprirsi il campo cercando 
prima i corridoi e poi un pallonetto al 
centro, sempre puntando sul rovescio del 
giocatore posto sul lato del “deuce” (parità).
Per fare questo è necessaria la massima 
precisione: se il nostro pallonetto si dirige 
troppo verso destra, l’altro avversario a 
rete potrebbe colpire di diritto; se invece 
esageriamo nell’incrociare il lob, chi 
colpisce potrebbe farlo con uno smash.
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LOB DI RECUPERO LOB DI RECUPERO 
O LOB “ BOM BA”O LOB “BOMBA”
E’ quel colpo con cui lanciamo la palla in aria il più 
in alto possibile. Si gioca normalmente quando non 
possiamo tirare in nessun altro luogo, ricercando solo 
la lunghezza del colpo. Più il nostro lob risulta alto e 
lungo, più possibilità abbiamo per prendere l’inizia-
tiva e dominare con il colpo successivo. Questo è un 
altro stratagemma per rompere il muro con un colpo 
difensivo, perché gli avversari dovranno lasciare ca-
dere la palla e noi recupereremo così la posizione.

Esercizio numero 1
A  serve e va a rete
B risponde di diritto con una 
pallina bassa
A  colpisce con una volée di 
diritto
B gioca un lob
A  fa uno smash
B gioca una palla nei piedi
A  colpisce con una volée di 
rovescio
B gioca un lob
si continua allo stesso modo…

Esercizio numero 2
B gioca un diritto incrociato
A  colpisce una volée di diritto 
lungolinea
B risponde con un rovescio 
incrociato
A  colpisce con una volée di 
rovescio lungolinea
B gioca un lob bomba
A  colpisce uno smash a rim-
balzo
B gioca un diritto nei piedi
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IPOTIZZIAMO UNA SITUAZIONE DI SERVE AND VOLLEY: CHI RISPONDE DOVRÀ GIOCARE UNA PALLA BASSA SUL DIRITTO DI CHI SERVE (FIGURA 1), SEGUITA DA 
UNA PALLA ALTA SUL ROVESCIO DEL COMPAGNO, IN MODO DA CREARE UN BUCO NEL MURO (FIGURA 2) E INFINE UN COLPO TESO CENTRALE (FIGURA 3)

SEMPRE IN UNA SITUAZIONE DI SERVE AND VOLLEY: LA PRIMA RISPOSTA DOVRÀ ESSERE BASSA E INCROCIATA, RIVOLTA AL GIOCATORE 
CHE HA SERVITO (FIGURA 1), A QUESTA SEGUIRÀ UN COLPO TESO LUNGOLINEA VOLTO AD APRIRSI IL CAMPO (FIGURA 2), INFINE LA 
SEQUENZA SI CHIUDERÀ CON UN LOB CENTRALE, MA SPOSTATO DAL LATO DEL ROVESCIO DI CHI SERVE (FIGURA 3)

QUESTA SEQUENZA CI MOSTRA UN 
ALTRO SCHEMA DI DIFESA MA DALLA 
PROSPETTIVA DELLA COPPIA 
ATTACCANTE: IL PRIMO COLPO È UNA 
RISPOSTA NEI PIEDI DEL GIOCATORE AL 
SERVIZIO (FIGURA 1), SEGUE 
UN’APERTURA DEL CAMPO IN 
LUNGOLINEA, SE POSSIBILE 
SPOSTANDOSI DI DIRITTO (FIGURA 2), 
POI SEMPRE DI DIRITTO UN COLPO 
BASSO SUL ROVESCIO DI CHI SERVE 
(FIGURA 3) E INFINE  UN LOB CENTRALE 
MA SPOSTATO SUL LATO DEL ROVESCIO 
DEL COMPAGNO (FIGURA 4)
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COM E ALLENARSICOME ALLENARSI
Il giocatore a fondo deve cercare di far muovere il più possibile 
quello a rete avanti e indietro. Ecco due esercizi utili per miglio-
rare l’allenamento della situazione di gioco:
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